
L’accesso all’energia è un indicatore del benessere economico e sociale 
di un Paese. L’accelerazione della transizione per la decarbonizzazione è 
ormai urgente e per questo riteniamo che ci sia bisogno di una strategia 
definita in materia di energia e ambiente, tale da consentire la realiz-
zazione di una vera programmazione energetica nazionale che tanto 
manca in Italia da tempo, e di un riequilibrio tra business e socialità. 

Il nuovo PNIEC (Piano Nazionale Integrato Energia e Clima) deve 
essere quindi dettagliato e definito nei suoi obiettivi e negli interventi 
da porre in essere.

A riguardo, come Adiconsum attenzioneremo alcune tematiche fon-
damentali:
•	 Programmazione energetica tra tutti gli stakeholder
•	 Risparmio ed efficienza energetica
•	 Gestione della transizione energetica
•	 Sicurezza di approvvigionamento di energia (prevalentemente gas)
•	 Implementazione dell’auto produzione di energia
•	 Sviluppo delle comunità energetiche rinnovabili (CER)
•	 Contenimento del costo dell’energia
•	 Lotta alla povertà energetica.

(segue a pag.2)
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L’età dell’incertezza. Questo è il nostro tempo. Scandito da scenari geo politici particolarmente 
critici, dalla difficoltà di percepire un orizzonte ove collocare le dinamiche dei popoli, scosso 
da politiche fiscali oscure nei contorni, come nei fini. La scelta di dazi punitivi, sbandierati 
da Donald Trump presidente degli Stati Uniti, in totale antitesi con la storia e il protagonismo 
del liberismo a stelle e strisce, mette a rischio la stabilità della finanza e dell’economia del 
mondo intero.
Abbiamo assistito sino ad oggi ad un balletto di dichiarazioni e decisioni, spesso rimandate, 
che i mercati hanno assorbito solo in virtù di una attesa paziente per capire quali saranno le 
reali ricadute di questa confusione emotiva.
Nubi di tempesta si agitano ogni giorno per poi allontanarsi repentinamente. Quasi un paral-
lelo simbolico con la conclamata crisi climatica che ci vede, a volta a volta, soffocati da un 
caldo cocente o sorpresi da inondazioni improvvise. Una alternanza di eventi difficilmente 

(segue a pag. 37)
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Per questi argomenti fondamentali serve innanzitutto da parte del MASE e di ARERA di avviare una campagna informativa/
formativa per creare una vera cultura energetica ambientale e per indirizzare i cittadini/consumatori verso un uso razionale 
dell’energia tesa al risparmio e all’efficienza energetica.

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE

Entrando nel tema specifico del convegno sulla Comunità Energetiche Rinnovabili, dopo aver ascoltato cose molto interessanti 
da parte dei relatori negli interventi che mi hanno preceduto, cercherò di rispondere alla domanda chiave (Perché aderire ad 
una comunità energetica?) e lo farò, ovviamente, lato cittadini/consumatori, che sono coloro che pagano i costi dell’energia, 
insieme alle imprese più cari di Europa.
La risposta è semplice: aderire ad una CER o meglio ad una CERS (Comunità Energetica Rinnovabile Solidale) è l’unico 
modo per ridurre il costo dell’energia a livello individuale (con l’autoconsumo) e collettivo se si fa anche solidarietà tra i 
vari soggetti partecipanti, utilizzando l’energia prodotta in eccesso anche per sostenere chi è più in difficoltà nella comunità 
a cui si appartiene.
Ma prima ancora bisogna tendere al risparmio sia cambiando i modelli di consumo che provvedere all’efficientamento delle 
apparecchiature e delle abitazioni pubbliche e private.
Quindi, indirizzarsi verso l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili è senz’altro il punto fondamentale per creare un 
modello di consumo energetico nuovo e sostenibile.
La possibilità, per il cittadino consumatore/produttore, di poter produrre totalmente o anche parzialmente l’energia che con-
suma per le proprie quotidiane esigenze, risparmiando sui costi dell’energia è il fattore determinante per il raggiungimento 
della decarbonizzazione, provocando anche una valida soluzione alla riduzione della povertà energetica. 
La figura del consumatore/produttore (prosumer) è il modello ideale sul quale orientare la realizzazione del prossimo PNIEC. 
La principale novità da tenere, però, in considerazione scaturisce dallo sviluppo e dall’applicazione delle tecnologie di storage 
che garantiscono flessibilità, gestione e sicurezza della rete elettrica alimentata dalle FER.
L’autoproduzione e la generazione distribuita di energia per poter esplicare al meglio le loro potenzialità devono essere ac-
compagnate dalla possibilità di una completa integrazione dei sistemi di produzione, distribuzione e vendita con lo sviluppo 
integrato delle CER.
Il consumatore che produce energia può ottenere il massimo vantaggio e anche il massimo risparmio solo se può interagire 
con altri soggetti con cui scambiare l’energia prodotta.
La condivisione è di vitale importanza se si considera che una tale modalità rende possibile anche la ripartizione dei costi 
legati all’investimento infrastrutturale iniziale.
A tal proposito è di questi giorni l’approvazione del decreto attuativo per la costituzione delle CER. 
Il decreto prevede un finanziamento a fondo perduto per la costituzione delle CER nei Comuni fino a 5 mila abitanti (le risorse 
destinate a tale scopo, rivenienti dal   PNRR ammontano a 2, 2 mld di euro), mentre è previsto un incentivo da parte del GSE 
per la produzione di energia auto consumata dalla Comunità Energetica.
Il MASE ha approvato anche il documento del GSE, che disciplina le modalità e le tempistiche per accedere ai benefici previsti 
dal decreto; le regole in esso contenute, oltre dal sito del MASE, sono consultabili anche dal sito del GSE.
Sta, quindi, a noi (Enti Locali, Esperti, Aziende Energetiche, Associazioni, Comunità di Cittadini, ecc.) ora sensibilizzare 
l’opinione pubblica attraverso una chiara e corretta informazione (come stiamo facendo questa sera) per portare questa im-
portante novità a conoscenza della più ampia platea di cittadini/consumatori. ∎

										          Carlo De Masi
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Adiconsum ha promosso dal 29 al 31 maggio scorso il Villaggio della Sostenibilità. L’iniziativa con lo slogan “SìAMO 
il Domani” ha visto la partecipazione di qualificati professionisti, illustri docenti, responsabili di aziende di primario in-
teresse nazionale, attraverso la formula della tavola rotonda o illustrando ricerche o nuove proposte per il mondo del 
consumerismo. Vi forniamo i link agli interventi e nello stesso tempo pubblichiamo alcuni materiali di sicuro interesse.
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I convegni del 29 MAGGIO 2025
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CONVEGNO 
“IL CONSUMERISMO DEL FUTURO TRA SOSTENIBILITÀ,

CONSAPEVOLEZZA E RESPONSABILITÀ”

Intervento di
Carlo De Masi – Presidente di Adiconsum nazionale

GLI INTERVENTI DEI RELATORI

Intervento di
Leonardo Becchetti – Professore ordinario di Economia 
politica – Università Tor Vergata

Intervento di
Attilio Piattelli – Presidente del Coordinamento FREE

https://www.youtube.com/live/qE44sSzszWE?reload=9&si=VQoGeNijri89NfbX&t=494
https://www.youtube.com/watch?v=x978s1cBWss&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=26
https://www.youtube.com/watch?v=x978s1cBWss&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=26
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Intervento di
Laura Lucrezia Todisco – Responsabile Gestione 
Trasparenza bancaria Banca Mediolanum S.p.A.

Intervento di
Federico Lagni – CEO ENEREV

Intervento di
Valerio Fattori – Cofondatore TariffEV

CONVEGNO 
PROPOSTE DI SOSTENIBILITÀ – LA MOBILITÀ ELETTRICA

GLI INTERVENTI DEI RELATORI

https://www.youtube.com/watch?v=hcwQTi0pKHo&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=13
https://www.youtube.com/watch?v=AYT_hAL5aFI&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=11
https://www.youtube.com/watch?v=5fIRHMIoIHE&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=12
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Intervento di
Marco Mari – Esperto Sviluppo Sostenibile Edilizia e 
Infrastrutture RSE S.p.A.

Intervento di
Fabio Roggiolani – Cofondatore Ecofuturo

CONVEGNO 
PROPOSTE DI SOSTENIBILITÀ: CASA SOSTENIBILE ED EFFICIENTE

GLI INTERVENTI DEI RELATORI

Intervento di
Laura Galimberti – Legal Affairs Director & Corporate 
Sustainability AGOS

https://www.youtube.com/watch?v=dcewuw_MFY8&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=9
https://www.youtube.com/watch?v=ft_eCbIG03c&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=10
https://www.youtube.com/watch?v=hOy4iLOpmis&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=3
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CONVEGNO 
SÌAMO IL DOMANI: INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ

GLI INTERVENTI DEI RELATORI

Intervento di
Francesco Naso – Segretario di Motus-E

Intervento di
Francesco Corvaro – Inviato Speciale per i Cambiamenti 
Climatici del Governo italiano, Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza energetica, Ministero degli Affari 
esteri e della Cooperazione internazionale

Intervento di
Leonardo Becchetti – Professore ordinario di Economia 
Politica – Università Tor Vergata

Intervento di
Nicola Armaroli – Dirigente di ricerca CNR e Direttore 
rivista scientifica “Sapere”

https://www.youtube.com/watch?v=PrU7sy0xUhs&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=14
https://www.youtube.com/watch?v=qGPrKAQr7-U&t=45s
https://www.youtube.com/watch?v=vM7Th16ULpk&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=19
https://www.youtube.com/watch?v=tq5yFuCL5Js&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=25
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CONVEGNO 
ENERGIA: I PARADIGMI DEL FUTURO.

SICUREZZA DI APPROVVIGIONAMENTO E COSTI ACCESSIBILI PER FAMIGLIE E IMPRESE

GLI INTERVENTI DEI RELATORI

Intervento di
Livio De Santoli – Prorettore alla Sostenibilità e 
Professore ordinario Sapienza Università di Roma

Intervento
dell’on. Gilberto Pichetto Fratin – Ministro dell’Ambiente 
e Sicurezza Energetica

Intervento
dell’on. Alberto Gusmeroli – Presidente X Commissione 
Camera dei Deputati

Intervento di
Nicola Lanzetta – Direttore Italia Gruppo Enel

https://www.youtube.com/watch?v=goatVLOvx_o&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=24
https://www.youtube.com/watch?v=9WSKqp_P42s&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=23
https://www.youtube.com/watch?v=04NYelywPPM&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=22
https://www.youtube.com/watch?v=fL-bdbLaVGc&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=18


11

Il consumo responsabile

ADIC   NSUM

Intervento di
Massimo Quaglini – Amministratore Delegato Edison 
Energia

Intervento di
Vincenzo Viganò – Direttore Mercato Italia Eni Plenitude

Intervento di
Stefano Besseghini – Presidente Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e Ambiente

https://www.youtube.com/watch?v=5u82QJzV10s&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=17
https://www.youtube.com/watch?v=BpVsBccWUqU&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=16
https://www.youtube.com/watch?v=BfvM95qigDc&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=21
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CONVEGNO 
PROPOSTE DI SOSTENIBILITÀ: ENERGIA IN SINERGIA

INTERVISTA 
“IL CORAGGIO DELLA PARTECIPAZIONE”

GLI INTERVENTI DEI RELATORI

Intervento di
Alessandra Di Costanzo – Affari Istituzionali di Edison, 
Responsabile Associazioni e Stakeholder

Intervento di
Elena Guarnone – Head of Sustainability di Edison

Intervento di
Vitale Muia – Responsabile Vendite Territoriali Edison 
Energia Retail Italia

Intervento di
Giorgio Graziani - Segretario Confederale CISL

https://www.youtube.com/watch?v=vxqd468MjjA&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj
https://www.youtube.com/watch?v=PvJkSf04xpI&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=7
https://www.youtube.com/watch?v=2SUd85QczN0&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=8
https://www.youtube.com/watch?v=XsZ1_c2xULU&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=6
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Intervento di
Luca Raffaele – CEO Gioosto

Intervento di
Riccardo Ricci Curbastro – Presidente di Equalitas

CONVEGNO 
LA SOSTENIBILITÀ: PROTAGONISTA DEL DIALOGO TRA CONSUMATORI E AZIENDE

GLI INTERVENTI DEI RELATORI

Intervento di
Emilio Roggero – Fondatore Vigna Agrivoltaica di 
Comunità

https://www.youtube.com/watch?v=FRdbxtcZP2g&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=4
https://www.youtube.com/watch?v=AazEPRlMB_k&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=5
https://www.youtube.com/watch?v=GvqNCxljjh8&list=PLfcRfkFYeOTRZMNlcmMzVN6JmNf84O7Wj&index=2
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PRESENTAZIONE DI LUCA RAFFAELE
ESSERE SOSTENIBILI CONVIENE 
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LO STANDARD EQUALITAS PER LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE, ECONOMICA E 
SOCIALE DELLA FILIERA VITIVINICOLA
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RIFLESSIONI SULLA DINAMICA DELLA DOMANDA E POSSIBILI SINERGIE
CON IL CONSUMERISMO
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controllabili, le cui cause sono ben note, 
anche se molti interessi di parte provano 
a sminuirne gli effetti.
Ci sentiamo inevitabilmente canne al 
vento, percorsi da fremiti e venti inson-
dabili, capaci di travolgere ogni nostra 
sicurezza, da quelle più effimere a quelle 
che speravamo solide, alle quali restare 
aggrappati per vivere con moderata an-
goscia e residua speranza.
Prezzi, occupazione, inflazione, risparmi 
tutto sembra ballare sulle onde dell’impre-
vedibilità, questo produce effetti dannosi 
sia sulle singole persone, sia sulle strutture 
produttive. La flessione continuativa della 
produzione industriale, tacitata in Italia 
da una disinformazione diffusa e da un 
appiattimento degli organi di informazione 
sulle volontà governative, lo testimonia 
in modo evidente, così come la scarsezza 
degli investimenti privati e pubblici, sino 
ad oggi sostenuti, questi ultimi, da un 
PNRR confuso e destinato ad esaurirsi 
in poco più di un anno.
Cittadini e consumatori restano con il 
fiato sospeso, frastornati da una infla-
zione strisciante che mina il potere di 
acquisto di salari e pensioni, alleggerendo 
in sovrappiù il “carrello della spesa”. 
Impotenti in tanta confusione, incapaci di 
far sentire una voce determinata a coloro 
che hanno la responsabilità delle scelte 
di breve periodo, prima ancora che di 
quelle strategiche.
L’immagine, considerato il periodo estivo, 
è quella di galleggiare sul mare con un 
piccolo materassino, scrutando l’oriz-
zonte, preoccupati di venir travolti da 
un’onda anomala, come da una tempesta 
improvvisa. Si sta così nell’ansia di un 
futuro che vorremmo conoscere, ma ter-
rorizzati da quello che potrebbe produrre.
Occorre forza interiore, determinazione, 
fiducia e progettualità per gestire simili 
situazioni complesse sia a livello indivi-
duale, sia collettivo e sociale.  Dobbiamo 
esercitare la pazienza granitica dei piccoli 
passi, delle scelte immediate, guardan-
do con fiducia al domani, sapendo quali 
dovranno essere gli obiettivi prioritari, 
i valori fondanti del nostro agire, senza 
abbandonarsi alla rassegnazione.
Costruire una società più equa, acco-
gliente, inclusiva, innovativa e solidale 
costituisce un impegno direi totalizzante. 
E’ questo ciò che vogliamo. Ciò che non 
siamo è il presente di violenza, intol-

lerante, astioso, dove valori come la 
democrazia appaiono sminuiti se non 
demoliti, al pari della partecipazione, 
della professionalità, del sapere o della 
conoscenza.
Sono queste difficoltà che lasciano spazio 
ad una politica fatta di guerre, di sangue, 
di bombe, di ostilità ostentata. Siamo 
scossi dalle testimonianze, non più dalle 
immagini cancellate che non si trovano 
o non ci vengono illustrate, di guerre e 
orrori consumati alle nostre porte, sia-
no il fronte ucraino, sia il Medioriente, 
dove sangue innocente da troppi mesi è 
versato su cumuli di macerie per oscuri, 
diabolici interessi che non realizzeranno 
mai gli ignobili obiettivi ostentati di 
pulizia etnica, sbandierati dall’una o 
dall’altra parte.
Ci sentiamo rassegnati ai giorni della 
violenza, dell’odio, del conflitto, che 
speravamo bandito.
Sussultano le coscienze individuali, ma 
nessuno è in grado di dargli voce collet-
tiva e forza di mobilitazione, così come 
nel passato dei nostri anni giovanili. Chi 
si ricorda di cosa è stato il Vietnam per 
gli Stati Uniti e l’Europa, non può subire 
con lacrime amare i crimini quotidiani 
di Gaza. Giovani, adulti, anziani, tutti 
dovremmo capire che oggi è in gioco 
non solo la democrazia, i parlamenti, le 
libertà individuali ed economiche, bensì 
i valori fondanti della società, l’etica 
stessa dell’uomo, il rispetto dell’altro, 
la tutela dei fragili, la consapevolezza 
che tutti, anche gli umili di oggi, hanno 
diritto alla vita, ad un futuro dignitoso, 
non umiliato nel pianto o chino davanti 
alla persecuzione e al sopruso.
Il seme della speranza va coltivato con 
amore, alimentato dalla volontà di cer-
care giorni migliori, perché dipendono 
anche da noi, questo ci impone una testi-
monianza integrale, quella che dobbiamo 
alla nostra coscienza e al bene di tutti 
gli uomini, vicini o lontani.  ∎

		           Ubaldo Pacella
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